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L'anno  Í 57 S.  T e r z o  Sinodo del T a ."  T rev isa n . 
894 ) L ’ anno di questo Sinodo si ha in forse 

'a pag. 114. Comprende X IV  C a p i, i prim j^i ver­
sano sull’ abito e onestà d eC h eric i, ove sono v ie ­
tati fera roli &  p ile i  a guisa de’ secolari, e sèrvìr- 
si cdtrtisiis la ñ u ca tis circa m .in us, &  circa collutti, 
r u g a tis , &  ad scaptdas in v e r s is . N ell’ X I viene 
prescritto a’ Piovani di presentar in Cancellarla i 
loro Catastici e irtveptarj . N el X H  si ordina la 
convocazione de’ Sinodi ogni anno. N e l  X III proi­
bisce a’ preti portare togas sím iles iis  , quas induunt 
senatores &  m e d ic i. Finalmente nel X IV  vieta la 
familiarità colle M onache.

L ‘ anno 1 5 9 2 ,  9 ,  1 0 ,  e l i  Settem bre. Sinodo 
I  del T r i t i l i .

895) Lorenzo Priuli ebbe questo Sinodo l’ anno 
secondo del suo Patriarcato . In questo Sinodo prin­
cipiasi a vedere l’ ordine e le cose ordinariameht e 

Aosservate e prescritte nei Sinodi dei Successori 
■'Tratta prima in particolare dei Sacramenti . N el 

(C a p . V i l i  vuole , -che niuno eserciti cura d’ ànime 
se non esaminato, &  scriptum  licen tiam  im petra* 
verit  , soprattutto per la Confessione . Seguono C o ­
stituzióni per 1’ O ffizio e la Messa , pei Mansio­
nari , dei Predicatori j della Dottrina Cristiana , 
de’ Casi di Coscienza > del Penitenziere Patriarca­
le , della moltiplicità degli Altari -, delle Rappre­
sentazioni fatta in Chiesa , dei Sepólcri, dei Pro­
curatori di C apitolò , della V ita  e onestà de’ Che- 
r ic i, che i Piovani non ritengano Confessioni di 
Monache, dell’ elezione de’ T itolati, -’che niuno pos­
sa abbandonar la propria Chiesa , del Seminario , 
dei Ministri e Sacristi, dei M aestri di scuola» dei-
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